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; È o 
pietro Ellero 
parsa -l'austera figura’ di 
enni Bovio, non saprei, tra i 
enti della passata generazione, 
dopo 1’ Ellero possa con diritto 
inmarsi contemporaneo della po- 


brità. 

Non parlo dei poeti illustri, dei 
imauzieri incolamati, degli ‘scien- 
ti valenti .cho, più o-meno, han 
jevato,. ardifamente, un lembo 
i faturo, ma sì di quel pensatori 
a, educatori sommi, han ‘più 
it altri, con larghezza di idee 
he e potenzialità di sintesi, saputo 
ditare attraverso la critica serena 
l'oggi, i destini e le aspirazioni 
bils società avvenire. 

Tate è Pieiro Ellero. Come il 
ff, lo Zuppetta, il Ceneri, egli 
ppartiene ‘a quella schiera di soli. 
rii che, unita Roma all'Italia, 
ntirono che poco valeva quasta 
hità, non integrata colla rigene- 
ziono morale della patria; onde 
lentre altri reclamavano a voce 
r0ssa il. premio di- un preteso 
prtirio e i più giovani si affollavano 
Usiosi alle porte delle pubbliche 
hministrazioni, egli si ritrasse 
fegnoso, mirò l'Italia, ne svelò i 
lì, n'additò i rimedi e con parola 
ho, se fu severa talvolta, fu non 
éno' incitatrice di alte e civili 
riù. Oggi, più ché’ séttantenne, lo 
bbiamo ammirato nuovo apostolo 
bil'ideale; osserviamo dunque più 
.Nicino il Vegliard 

lezzo alla ni 
Rtessuta di facili # 
sstrizioni mentali, ci appare, come 
Capaneò di Dante, fiero e ribelle, 
che dantesca sol potrà essere 
spigrafe : Non mosse collo nè mutò 
la costa. 











Seni ner in commissioni tarezio 


»’ 
 * 
Triplice, come ognun sa, è stata 
stlività scientifica di Pietro Ellero, 
spondente a tre distinti periodi 
oa ‘sun vita che, pur integrandosi 
completatidosi a vicenda, segnano 
tta una evoluzione nella storia 
plsuoipensiero; fu piurista prima, 
i studioso di nuovi problemi so- 
ali, quindi indagatore d’un nuo- 
ssimo idealismo: studiarne le 
pere dunque è più che opera d’e- 
udito, è sentire l'anima vibrante 
pulsante dell'umanità contempo- 


nea, 
Nato 1'8 ottobre 1833 a Porde- 
one, in età ancor giovane, «in 
n'età, com'egli dice, feconda, che 
diede palpiti e non' sillogismi », si 
lede ai'severi studi del diritto e, 
el 1958, laureatosi ih'legge, pub 
ssicò il suo primo }avoro sulla pena 
hpitale, procurandosi non solo l’am- 
razione e la stima dei dotti, ma 
fl processo anche da. parte del go- 
frno austriaco, sotto l'imputazione 
i cperturbata tranquillità ». 
L'esordio, non c’è che dire, era 
omettenite ; povero sognatore, non 
pusava egli allora ch'era un delitto 
ilare contro la pena di morte e 
blerla sbolita « se non altro perchè 
oltraggiato la divinità in Cristo, 
brchò hs oltraggiato la sapienza 
ì Socrate, la virtù in Boezio, la 
‘ovinezza in Corradino Svevio, la 
età in ‘Bentrica Cenci... » i 
E questi slanci di poetico senti- 
entalismo, che allo scettico rivelano 
fetore, allo psicologo l'apostolo, 
ebbe spesso, pur nelle questioni 
Uarida, Pietro Ellero che da quando 
I 1860, professò filosefia del di- 
ffiito all'istituto scientifico di Mi- 


(1) il prossimo numero della Nuova Pa- 
la di Roma, che ai pubblica sotto la di- 
Rione di Arnaldo Cervesato, conterrà un 
leressante articolo dal dottor Ugo della 
ta su Pietro Ellero, il nostro illustre 
[rprovino1ale $ art colo che, col consenso 
i direttore della Nuova Parola, possiamo 
Frire ai nostri lettori nei suoi punti più 
portante. 
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L'espiazione. 


- Sanno nulla ? 
— Nulis, nessuno. 
1 Se dovessi cadere... 
‘> Capitano, ma non pensi a cose 
oto tristi, ora.., 
|, Non mi spavontano, sai 1.. Ri- 
Pdati, dunque, se dovessi cadere, 
farmi metter là, tra mio padre, 
Ù padre e la tomba che tu co- 
Paci. 
i Non né avrettio'bisogno,. capi- 
ro... Ora pensi ad altro ; è: pronto? 
= Pronto, - 
j> Vengo anch'io. 
lavano: per-uscire. -Albertis pre- 
la lettera e. la-rimise a Pietro: 
|> E' per lei... ma la vedrai tuf 
-- Il cuore mi dice, capitano che 
E vedremo entrambi. 
| Possa'-tn' dire il vero! 
= Ma non pensiamo a cose com- 
pnl ripeto: non ne abbiamo 
îgnoÌ,. 


6 [ Passando. nella sala. da. pranzo, 
rene 





lano, fin da quando fu dotto espo- 
sitoro a Boivgaa dai principii dell* 


giure penale e iaternazionato fece 
sempre della sua cattedra una tri- 
buna ove, senza demagogiche de- 
clamazioni come senza timide pru- 
denze, educò tutta una generazione 
a rigidi sonsi di libertà e di diritto, 

Non è quì, da un fugace esame 
de’ suoi scritti — brevi esposizioni 
monografiche, più che trattati siste- 
matici e completi — ch'io posso 
ora indagare qual posto egli occupi 
nella storia del pensiero giuridico 
nazionale; nè starò ad osservare 
come la sua concezione filosofica 
del diritto sir un po’ troppo avvinta 
alla vecchia scuola del diritto na- 
turale, dimentica che l'ideale giu- 
ridico dev'esser pure in rapporto 
alla evoluzione etica dell’ ‘umanità; 
quel che vogliamo qui esaltare è la 
igura stessa del giurista che, ri- 
prendendo le gloriose tradizioni no- 
strane, ha saputo elevare la scienza 
del giure a disciplins civile in 
sommo grado, che richiede de chi 
la professa qualcosa più che la cu- 
rialesca interpretazione di un co- 
dice, ma l’azione vigile e feconda 
per la rigida custodia e la severa 
osservanza delle leggi. 

E guali e quante libertà non ha 
egli difase 1 

Il suo Giornale per l'abolizione 
della pena di morte (1881), i suoi 
Trattati criminali (1875), i suoi 
Scritti minori (1875), le due pro« 
lusioni sulla fitosofia del diritto 
(1861) e-sui vincoli dell’umans al- 
iesnza (1876) son lì a testimoniarlo 
nella loro eloquenza severa; e tutte 
le questioni agitate dalla scienza 
contemporanea vi troviamo ac- 
cennate: l’ inviolabilità della vita 
tuteana, un più prudente spprezza- 
mento della critica criminale, una 
più liberale riforma. dalle leggi sulla 
stampa, un nuovo orientamento della 
legislazione civile, l'emancipazione 
dei nostri codici da straniere influ- 
enze, un più democratico concetto 
del principio di sovranità, l'abban 
dono d'ogni anonimo e vuoto co- 
smopolitismo, la personalità e la in 
tearità morale del popolo italiano 

Del suo valore come giurista ricor- 
derò come nel 1865 fu consultato 
dsl governo inglese per la riforma 
delle sue leggi comunali e-come nel 
1861 fondò quell’Archivio giuridico 
passato poi sotto la d:razione di un 
detto romanista, quale il Serafini; 
quanto alla sua originalità di ve- 
ute, rimane ancora un pio desi- 
derio quel suo progetto di un Zsfi 
tuto giurico nazionale « allo intento 
di cooperare al progresso della giu- 
risprudenza e della legislazione ». 

«Tea i benefici del nuovo isti 
«tuto se lo ricordino bene molti 
«nostri magistrati e avvocati — 
« sarabbe ancor quello di retansare 
«0 meglio di dare all'Italia una 
«lingua legale italiana. Chi conosce 
«l'intimo nesso tra l’idea e la 
«osrola che la rappresenta, non 
«reputerà frivolo il tentativo di 
<porsì a scrivere italianamente di 
« giurisprudenza. Ora noi abbiamo 
«un gergo curisle e segretariesco 
«che mentre spezza i legami 
«dell’antico connubio delle leggi 
«a de’ carmi, rende incerto il senso 


«dei codici, degli atti e delle sti-| 


«pulazioni, favorisce la liti, i ca- 
«villi e i gerbugli; fa aberrira o 
«irridere la giurisprudenza e i 
«suoi cultori ». 

E il Guerrazzi — è d’attuslità il 
ricordo — aveva già detto che di 
questo gergo «i magistrati do» 
vrebbero vergognarsane, perchè sa 
le sentenze non davono essere 
modello di stile, almeno in qualcha 
lingua umana hanno da comparire 
sculto ». 

Continua. 


Ugo della Seta. 


Pietro offrì al padrone un biechiere 
di vino di Xeres, versandone un 
altro per sè. Lo bavette d'un fiato. 

— Alla sur salute capitano |.. 

— Alla tua, amico mio, 

Uscirono, evitando di farsi vedere 
e presero la via del bosco. Dal sen- 
tiero si scorgeva benessimo lungo 
tratto della strada. 

Pietro 8’ arrestò : 7 

— Guardi laggiù Michelaccio, co- 
me galloppa!.. 

Il conte osservava in silenzio. 

Michelaccio era un giovanotto 
che serviva al castello specialmente 
per recarsi più volte al giorno a 
far le provviste 0 la commssioni a 
Trouville. 

Ritornava in quell’istante dal- 
l'aver preso alla città In posta per 
gli abitanti tutti del castello, Non 
che il suo cavallo fosse buono, co- 
me Pietro aveva giudicato, sibbe- 
ne egli, vedendo una lettera rac. 
comandata, listata a nero, con l'in: 
dirizzo sl proprio padrone, aveva 
preso il galoppo. È 

Pietro ed fl conte proseguirono 
il cammino ed in breve arrivarono 
sullafspianata. Il servitore consultò 





l'orologio: erano le sette meno 
dieci minuti: constatò com piacere 





18. Stati dell'Unione Postale (Austri 


"|i suoi raggi a streziare il terreno co- 








Una folla di curiosi, pompieri; 
mpa, corri di aequa, guardie e 
L'assalto a Partziter siceminelato + |militari, si dirigovanio verso la via 


Notizie del generale Steessel. La fabbrica di fiammiferi era in 
Londra, 9. Si ha da Cefù chelfiamme. . 
dalle 1030 di iersera alle 330 dil.. Verso le 20 nella sala, ove viene 
stamane, si è udito 1 cannone tuo- [riposta ia lesca nelle scettole, si 
nare ad ogni minuto di intervallo [sviluppò l’incondio, che in un mo- 
nelia direzione di Porth Arthur.jmento si rropagò in modo allar- 
I passeggeri di una giunca ita | mante. 
il 6 corr. da Porth Arthur, dichia-| Avertito subito il fuoco, i pri. 
rano che dal 28 luglio non vi ‘fu-|mi a-portarsi sopra luogo furono i 
rono combattimenti. pochi militi d' artiglieria qui ri- 
Soltanto le batterio russe e le!masti, nl comando del capitano sig. 
giapponesi lanciarono qualche gra-|Terboglad. i 
nata l'una contro l'altra, in:breve comparvero anche i mi- 
Un ingegnere che conosce molto liti della territoriale, poi pompieri 
bone la posizione in cui si trovased TA folla straordinaria di gente 
la piazza forte di Porth Arthur e|che.occupò la strada. # 
che è pratico delle località in vi-| Furono adibite tutte le pompe, 
cinanza, dice che i giapponesi hanno |che si trovavano in città, tutti i 
bisogno di almeno quattro settimane pompieri ed il poco militare qui 
per fortificare la collina di cui si|rimasto. 
impadronirono per collocarvi il La’streda veniva tenuta sgombra 
cannoni di grosso calibro. Questo |e ‘interdetto il passaggio al pubblico 
lavoro non potrà essere fatto sottojnel'recinto, che chiude ia fabbrica, 
il fuoco dei russi. °| L’opera di spegnimento cominciò 
Un dispaccio da Pietroburgo dice | tosto e'con tutta lena, ma ciò mal. 
che il generale Stoessel ha tele-|grado le fiamme, alimentato dal le- 
grafato da Porth Arthur che i russi |goame e dall’ aria, che spiravs, cre- 
sì ritirarono il 30 luglio dalla;scevano spaventosamento, Le scin- 
collina del Lupo a causa della su-|tille del fuoco venivano trasportate 
periorità numerica del nemico. verso depositi dello zolfo, del fosforo 
Il generale Stoessel calcola a set- |e dei fiammiferi. i 
tanta mila il numero degli assa-| Il fuoco sì estese in breve alle 
litori. sale; ove si eseguiscono i lavori 
d’incariamento e la confezione delle 


La guerra. 








GO scatole; sale queste nelle quali si 

DA RIZIA. ... triovail macchinario più costoso. 

— Desosso, “ Alcuni valorosi riuscirono: chiu- 
Ù te di ferro i depo- 


E' morto sabato sera nella vicina|dere ‘con le pori ist 

Cormons, a_81 anni, l'avv. dott. siti al primo piano, guupezr 2° lo- 
Ginseppe Deparis ch’ebbe negli [cali ceri ali lÈ cktc ed 
anni andati ora grande attività po-|' Grazie al 10 N re dell'e 
litica nella nostra città. Fu depu-|ordinato, sotto la direzione dell'e 
tato dietala dal 1861 el 1882, te- 
nendo pure l'assessorato per la 
sorveglianza dei comuni. Fu po-|0F% 
destà di Gorizia dal 1877 al 18826 
col segretario Favetti dimostrò una 
fruttuosa attività negli affari del 
Comune. Uno sbaglio di ammini- 
strazione scoperta dai savi amici 
l’obbligarono a dimettersi ‘da po- 
destà e da assessore provinciale. 

Ciò accadeva nel 1882; e da al- 
lora egli si ritirò nella sua bor- 
gata natale, a Cormons, vivendo |* ad 
ticdestamente coi frutti della sua |®herg:a. 
professione. Ecceito qual 

Fu uomo di sentimenti liberali 
nazionali, Gli nacque la crudezza 
nel giudicare e persone e cose, ciò 
che lo rese antipatico e gli creò 
molti nemici. i 

Fu cionullameno un vero o peccato 
che gli si sia ritirato dalla vita pub- 
blica, nella quale adorta del fallo 
commesso e sarebbe stato presto 
dimenticato, sarebba.:riuscito utile 
alla nostra città. 

- Manovre. 

Da 8-10 giorni qui si fanno le 
manocre di guarnigione alle quali 
prendono parte il reggimento uv. 47 
quì di stanza compreso il battr- 
gliona di ‘supplemento “quì giunto 
da Morburgo, e la milizia territo 
riale. 

Tutti i giorni l’intera guarvi- 
gione manovra ; stamane sorio par- 
titi per ritornare domani sera e 
rimanere stanotte all’ aperto. 

Le manovre di oggi e domani si > 
volgerano Iungo il confine. Esportazione mandiale. 

Coi calori che abbiamo le trupne! 7 sionori necorianti che trattano car- 
soffrono moltissimo Moiti militi tollno a che non fossero ancora in rela. 
caddero colpiti da insolazione, zione con la Casn; sono preenti nel Inro 

Ieri, ad una esercitazione sotto al !Dteressa dre aivio siloro fad'rltzo 
alano tre effet Gino da c0- Resietao dope 

» mo che In Stahil'manto nreranta 
vallo), unn dei quali ebbe una e- alla Ciiontala per facilitare Ia connrcanza 
scorizziono ad una gamba. delle nuove aranzioni e randa anecesza, 


— Granda Ineondio alla Isbbrica di retti ata pae porone att ente 
fiammiferi Lebhers nî, per Ia finezza d’ esacozione, per la 
Teri sera verso le 2030 


gli 
per tutta richezza incomparibie de! cnlori a nei 
le vie si udiva gridare «fuoco! prezzi maderati, Quasto prodotto cnatitu- 
fuoco! ». 


sco In migliora cnstituzione delle carto- 
ZZZ III 


line al bromuro d' argento. 
ui PETIT PER PETE E EDT 
ch’erano i primi sul te-reno. 
— E’ lei che ha scelto questo 


del conte Albertis, il maggiore 
Negray. 

luogo? , Il conte si levò e strinse a tutti 
_ Si. i la mano, 
_ Adatatissimo|.. Il maggiore prese a braccio il 
Era uno spazio vasto, di forma]|conte e passeggiarono avanti e in- 

quasi circolare, in mezzo ad un 

Bosco d’abeti. Vi si accedeva per 


dietro per qualche tempo. 

— Spero ch' elia non avrà biso- 
un viale regolare ombroso. I ramiigno di me — disse Negray. 
intracciati in:altogli davano l’iden| Aile sette precise giunsa l’ avver 
d’unà fantastica galleria tutta verde. 

Isole filtrava tra lo foglie sprizzando 


venne circoscritto in meno d’ua 


23 quando si riversò quel terribile 
uragano che colse tutti inaspet- 


fuoco era quasi già spento. 


‘saloni di mezzo. 





disgranto. 


»* 


lizia di tener aperta la sua inospi- 
fabile taverna fino al termine del 


scatend quel violento nubifragio, 
chiuse le porte in ffaccia alle pere 


Ed a nulla giovarono le nregbiere 


veniva trapassata dalla pioggia ! 


SETTI E 


Stabilimento ‘Alterocca - Terni 
Produzione al cartoline SMustrate 
In vero ed a colori. 








sario con i suoi padrini. 

barone de Blaigny scese di 
carrozza e con un freddo inchino si 
volse si padrini, pregandoli collo 


perfo d' erba, Era un luogo incante- 
sguardo a voler nel più breve tom- 


vole, Pure nessuno vi veniva mai. La 
solitudine regnava solenne. Passan- 
do per un viottolo stretto e tortuoso 
fra le piante, si arrivava in qualche 
minuto alla strada maestra, 

Da cinque minuti riposavano so- 
pra una panchina, silenziosi, medi 
nbondi. Pietro era riassalito dai 
suoi dubbi sulla causa strana di 
quel duello, quando una carrozza 
apparve in fondo ulla galleria, un 
po’ traballante per le inegualità 
del terreno, a venne in , arre- 
standosi al limitare della spianata. 
Tre signori’ ne ‘scesero. Uno d’ossi 


nervosissimo, Era inquieto. Lo si 
sarebbe quasi detto invecchiato. 

Egli non aveva condotto il me- 
dico con lui; si sentiva dunque 
ben sicuro £.. 

Pietro Rebryer non perdeva un 
solo moto di quella fisonomia. 

Il mai giore Negrey H studiava 
entrambi contee barone, Quel duello 
gli sembrava per Io meno strano. Il 
conte gli pareva assorio, col pen- 
islero molto. lontano, e punto preoc- 
cupato di .ciò che doveva succedere: 
levò dalla‘tarrozza un lungo e stret-|si sarebbe giudicato spettatore an- 








to involto: erano ie spade. . Izxichà attore del friste dramma. > 
Colui che lo portava era il vicino I testimeni stavano disponendo 








h glieria, Germania, ecc.) pagando agli uffici postali del luogo, L. 25 circa {biso; 
L. 32. Semestre e Trimestre in proporzione — INSERZIONE: Corpo del giornale cent. 50 per linea ; sotto la lirma del gerente ceut, 3 


gregio ingegnere Peteavi, il fuoco 


Il pericolo, csusa il vento rima- 
neva però ancora, ma anche questo 
in breve fu scongiurato e verso le 
tatamente, si poteva dire che il 
Rimanevano in fiamme ancora i 
Hi }avoro continuò sempre con 


che ‘scottatura e 
ualche contusione non v. fu alcuna 


Un atto di biasimo speciale vada 
invece all’inumano tavernario Gio- 
venni Stokel, (unu slavo testardo 
come un mulo) il quale malgrado 
avesse avuto il permesso della po- 


lavoro di spegnimento, quando si 


sone, che ch'edevano di ripararsi. 


supplichevoli di quella gente, che 







Dalla: Colonia Alpina di Frati, 


Chi è stato:quassù nella ridoato 
vallata anche per. qualche ors, 
ripenserà certo con desiderio, nel, 
crido soffocsnta «dello città, «alle: 
feesche deliziosa ombra degli abeti, 
all’aris pura imbalssmata dalle re: 
sine e dal profumo dei ciclami, che 
spuntano nei boschetti circondanti ' 
la Colonia. f 
« Banti voi» dice l'ospite sempre 
gradito, ai bimbi che accorrano a 
frotte e lo circondano per fargli 
festa e per dimostragli coi loro vi-' 
sesti allegri e coloriti gli effstti 
benefici della cura. 
Quindici giorni sono già trascorsi 
da che nella valla tranquilla e si-! 
lenziosa echeggia il suono di tante 
voci infantili. 
Neppure un giorno durante que-: 
sto tempo senza visitatori: salirono! 
genitori dei bimbi, signori di Udine, 
medici, fra i queli il d.tt. Ettora 
Chiaruttini, villeggianti di Ponteb= 
ba, di Moggio, di Chiuss/urte, pro-; 
venienti ds Venezia, da Padova, da! 
Vicenza, dalla cara Trieste e da! 
Pole. 
Tutti ebbsro una parola d'ammi-| 
razione per l' incantevole soggiorno. 
E la Colonia è graia di queste 
visite, che servono a far conoscere 
ed apprezzare la filantropica istitu- 
zione anche fuori del nostro Friuli. 
Uan ringraziamonto speciale a quei 
generosi, che un sentimento uma- 
nitario spinse a_ beneficare questi 
poveri bimbi, offrendo qualche cosa 
durante la loro visita. 
La signora Maria Fabris, l'ing. 
Gortani, il sig. Plebani' fecero una 
offerta in danaro, la signora Ron- 
cato, la sigaorina Nodari, i signori 
Z:nsro, Conti e Bassani regalarono 
dolci. 

S'abbiano questi buoni la rico» 
noscenza di chi ama la Colonia e 





piccoli, nel’ anima dei quali noi 
carshiamo d’ infondere sentimenti di 
gratitudine verso coloro che li ba- 
neficano, em. 


nio a frimestre, i gennaio, 1 aprile, 1 luglio e 10 cUobre 
9. Quarta pagiaa, prezzi da cnvenirsi, 


CRONACA PROVINCIALE 


lavora per assa, e i baci -di questi! 
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S. DANIELE. 

— A proposito del Festival del 21 corr. 
8, agosto. Ua corrispondente 
atraordinario ci scrive: ; 

Nell’ incertezza che ancora regna 
in riguardo, mi permetto di espri- 
merè il mio pensiero, lo credo che 
il Festival si posoa fare, per questo, 
Le costruzioni in leguemo e le 
decorazioni sono già protite.; il ballo 
è la pesca fruttano sempre bene, e 
così pure l’ ingresso al recinto, se re- + 


i cinto si vuol fare, 


La tombola pure è sempre andata” 
bone, Inoltre, l’intera brigata di 


(Soldati accantonata in paese, per 


quanto poco si veglia, pure con- 
tribuirà a:dare qualche introito, E se 
è voro che domenica 21 ci saranno 
feste ad Udine, è pure vero. che 
anche l’anno scorso c'era l’espo- 
sizione ad Udine e che ogai anno 
si son sempre fatti i festival montre 
o’ erano feste anche in altri paesi. 
Dunque quest'anno ci sarebbero me- 
no feste — pel materiale già pronto, 
e maggiori entrate, pa maggior 
numero di soldati. Si lascino pure 
da parto i fuochi artificiali (spesa 
ingente ed inutile) e le bande fo- 
restiere, che pure costano molto; 
ma il festival — por quanto mo- 
desto — pella dignità del, nostro 
bel paesò e pal buon norme di-terra 
civile ed ospitaliera che. esso ha 
sempre goduto sì può fare e ga- 
rebbe molto male a non farlo. 
FELETTO UMBERTO 
— Masenlzonato. 
8 — Domenica mattina, mentre il 
Parroco dall’altare faceva la solita 
Dimenicale Predica, certo Cucchini 
Giacomo, bracciante del paese, in 
istato di molesta ubbriachezza, 
! nell'interno della Chiasa apostrofava 
il Parroco con vili parole, susci- 
tando un paudemonio tra i devoti 
e interrompendo le funzioni reli- 
giose, - a 
Asviseto il sclerte ff. di Sindaco 





Termometri per uso medico. 
SÌ porta conoscenza dsi Signori Medioi 





Sig. Giuseppe, Mansutti, questi: fa- 
jceva allontanare dalla chiesa l'im- 





e dei privati in genere che, da quando 
andò fn vigore il Regolamento approvato 
con R, D. 3 luglio 1892, n. 367, riguar- 
dante la' verificazione facoltativa di ter 
mometri e degli alcoolometri, è av 
che taluni pregentassero a prova dei ter- 
mometri clinici, muniti di certificati di 
verificazione sprovvisti di firma, che però 
potevano indurre in errora i relativi com- 
pratori di buona fede. i 

Questi certificati, apocrifi, dichiaravano 
perfettamente esatti | termometri, che 
pol, verifteati con ogni cora presso il La- 

sratorio Centrale Metrico . ‘di Roma, fu- 
rono trovati difettosi. 

La Direzione della Sanità in Roma, im- 
pevsierita dal rizaltati ottenuti con i detti 
esperimenti, partecipò, già da tempo, la 
cv3a alle Regie Prefet'ure per le neces- 
garia comunicariani a chi di ragione'avver- 
tendo che ss sì vuole essere stenri sulla 
esattezza degli indicati atrumenti nes- 
sun’ altra prova può essere sostituita a 
quella derivante dal bollo a stemma reale 
inelso sul termometro s onra del Labo- 
ratorio Centrale Metrien. 

Ora, verchè nessuno, possa allarmaraì 
della «pes: cocorrenta a var lo iovio a 
Roma e var Ia verificazione del propr'o 
tarmometro. si fa noto che fl Incale -R. 
Ufficio Matrinn e dì Saggio farà eratoi- 
tomante la snedziona al ripetito Laho- 
ratorio del termometri cliniei 1 quali, 
conforme alla tariffa annessa Al n. De- 
grato ‘8 Inello 1892, non wacheranno che 
20 cent. par ogni orservazione compresa 
fra 1 25 at 50 eradi,. 

C'ò premesso. si: fanno vot! perchè in 
avvenire. nessun mad'co voglia più ap- 
plicare agli ammalati fi termometro che 
non sta atato ufficialmente verifiosto, in 
anisa chio siaro note anche le più tavi 
d'ffarenze di segnatara e si possa tenerne 
{l debito conto. 


vasca 


CANDIDO BRUNI 
Calzatore - Busti 
Matoeleletta Wanderer 


Vedi awiso in quarta nagina, 




















ogni cosa per l’ attacco, 

TH conte Albertis perlava ora sot- 
fovoce col suo servitore, ‘quando 
il galoppo d’un cavallo si fece sen- 
tire in lontananza e un fischio; a 
quello ne rispose subito, con uno 
più forte ancora, Pieiro Rebayer: 
era il segnale mediante cui sì. rico- 
noscevano e sì rispondevano gli ad. 
detti al castelio. 

Michelaccio non tardò a_ compa- 
rire sull'orlo della spianata; scese 
di cavallo, e offrendo la lettera al 
padrone, gli disse : 

— Ho domandato di lei e due 





po disporre ogni coss. Sembrava|contadini m'indicarono la sirada|desima ansie 


che aveva presa. H> ereduto op- 
poriuno rincorrerla; forse si tratta 
di qualche cosa d’ urgente. 
Soltanto allora, guardando in giro 
egli s’accorse di:-quell’apparato © 
né rimase colpito, È 
Grazie. —. mormorò dolce 
mente il conte, — -ritoria al co- 
Stello, La 
Michelaccio prese le briglie” del 
cavsllo e lo scortò pel viale; poi, 
colto il momento in cui” nessuno 
badava.a lui;:lo condusse entro::il 
bosco,-lo legò.ad‘un-aldero ed: 
fra:le; piante arrivò Palco i 








da cui-si domina 


to | Autorità, e speriamo che 


portuno sottraudolo certamente 
al giusto sdegno di questi Villici. 

Del fatto. fu sporta denuncia 
contro il. Cucchihi alla competente 

si 
data-una buona lezione, perchè non 
si ripeteno tali malsezlzonato, 

— La pesa fauziona. 

La P.6a pubbtica funziona: egre- 
giamente, dando un discreto e 
giornaliero incasso. Il: Consiglio 
Comunale fece bene a coltocara ia 
pesa sulla piazza centrale; ‘stante 
{che è di comodità per tutti, sì che 
lottenne il plauso di questi Villici, 
TARCENTO. 

| Un centenario in Pretara, 

8. A rispondere ad interrogatorio 
in csusa civile comparve oggi in 
questa Pretura Bssrzi Giacomo di 
N.mis cho dal 45 corr. compie 100 
anni. . 

Il robusto vecchio salì |’ orta gra- 
idinata. del Ufficio giudiziario con 
ammirevole sicurezza. 

AU interrogatorio risposa con 
voco alta a sicura, affarmando cifre 
in lira e centesimi, dato fisse di 
ricevute rilasciate, e particolari mi- 
nuti di tutto ciò che in esso aveva 
scritto, ripetendo le varie .condì- 
zioni verbali stabilite in proposito 
coi suoi coniraenti. 

Nello studio del sur avvocato. ri- 
cordava che l'art. 2145 C, C. de- 
terminava a solo dopo 5 anni la 
prescrizicne deg'i interessi di un 
mutuo. 

E' caso questo veramente mera- 
viglioso in un centenario! Il Bearzi 
erg psdre del medico di Pordenone 
ed è avo“delìa:scrittricé Umbertina 
di Chamery. 


REZZA SIR II 


la scena. 

Il conte stracciò In sopracarta « 
percorso avidamente la lettera. I 
suo volto. abitualmente pallido, si 
coperse d’ un rossore cupo;. parve 
che tutto ii sangue gli salisso alla 
teste; aprì gli occhi smisuratamente, 
come per divorare quelle righe 
che. lo facevano fremere di commo- 
Pietro Reb int 

ietro Rebsyar, a lato . 

tronco d'un albero so rina sal 
tentamente; così pure: Michelaccio 


dal suo posto... ione : en- 
scambi Mem dal ‘Boe mo 
a trai azione 
dell'essere. che ‘adoravano "li ‘col. 
Diva fortemente, ; 
Piogando la lettera ch'egli nilse 
religiosamente nel portafoglio, ‘ il 
conîo Albertis-si radristà; fe suo 
dita s'agitarono;: come: so ‘avetse 
già voluto:aver in mano du spada o 
Sbarazsaral ‘presto d’un affare: che 
gli facova ‘perdere un tetapo:-pre- 


3 “Questa fa l'impressione 5 
Geretto 5$l- suo «antico compagio 
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CIVIDALE. 


nel Friuli Orientale 


L'escursione Agraria 


Grazie alla goatilezza dei sigg. |ac 


preposti all’Amministraziono delimi obbliga a porgere loro sentiti|aarà it dott, 





benefici sd importanti sarà per dare 
fn breva sl pragresso della viti. 
coltura nel mandementa di Civiudato. 
H nuore Commissarie 

H nuovo Commissirio di Cividale 
Ciedomiro Rosati di 






colti dagli agregi fratelli Folini 


localo Consorzio Antifillosserico, ora | ringraziamenti; e questo Io faccio | Verona, testò nominato con decreto 
abbiamo patoto prender parte al-inon già per consuetudine di pram-|Reslo. 


1° importanto 
nella provincia di Gorizia, 


escursione agraria|matica, nia per soguiro l’impulso|— Bravate insulse. 
da esso|del cuore. Qui noi abbiamo vaduto| L'altra notte iguoti bravazzi, pas- 


promossa tra i suoi soci allo scopo /cose veramento pratiche — e ra-isando nei prassi dei campo di 
di visitera i prosperosi vitigni del|gionali che si potranno adottare giuoca del fenn:s ne levarono la 
Friuli O;fantale, ricostituiti în que-|con vantaggio anche dai piccoli pos- porta gettandola nel vicino tor- 
sti ultimi auni su ceppo americano !sidenti; e giacchè oggi — ho l’uf-|sante. 


resistenta alla fillossera, 
La partonza da Cividale ara se-|di 


ficio di interprete — credo bene]. Temporale. 


esternare anche il vostro pen |Durante la notte abbiamo avuto un 


guata alle 5.20; ed alle 520 inigiero nel rivolgere un saluto al tomporale; ma l’acqua caduta non 


punto tutti i gitanti erano pronti:|ch 


iarissimo prof Sannino — .ve-/è sufficente per i bisogni delle 


vi notammo: il cav. avv. Vittorio |nuto espressamente da Conegliano, campagne arso da questa luaga 


Mussi, Vice presidente del Consor-|addimostrando colla Sua graditis- 
zio; il cav. F. Coceani, Segretario; {sima presenza — l'importanza della 


il dott. prof, A. Nussi; il cav. At-ine 


tilio Volpo; ii prof. Sannino della] Vivissime approvazioni saluteno 


siccità, 
PORDENONE 


sira escursione, 
— @tevane che si fa onore. 


R. Scuola di Viticoltura di Cone-|l'indovinato discorso dsì crv. Nussii Appendiamo con vivo piacere cho 


Bliano; il co. G 


de Paciani; illa cui risponde commosso il pref. lil giovane Patris Osvaldo di Gio- 


march Mangilli con Gastaldo. Sannino ; poscia, salutata la ospi-|vanni venno in questi giorni licen- 


A Spessa era ad attanderci illtai 
sig. Varginio Bernardis. venuto da|pai 
Iplis; a Corno di Rusazzo ci aspot:| 


tavazo i sigg. V. Casasola, il perito |vye sì passa subito a visitare l’apa 


ziato dalla scuola ‘di tessitura di 
Milano, ed ottenne il primo premio 
con medaglia d’argento. 

Ai simpatico e intelligenie  gio- 
vano le nostre congratulazioni con 


le famiglia doi sigg. Fadini si 
rio 
per Villanora di Farra 


Cabassi Secondo ed il sig. Vittorio: i i 
È i pia cantina del co, Concina capace l'augurio di uno splendido avvenire. 


Cabassi; a Cormons i sigg. Morelli | g, 


de Rossi, Guido Giacomelli, dott.! hotti artistiche e solide ottimazento 


oltre 3 mila ettolitri con grosse 


MONTEREALE CELLINA 


Berthod, Emilio T.Mini, Perusini dis È 
va lr a |disposte; la temperatura normale |-- Misera fine di un bambino. 
dott. Giacomo, Tomasoni Giscomo, è di estate di 14 gradi, ieri il ter-|L’sltro ieri verso lo oro 15, il bam- 


Garbici dott. Leone, il sig. Folini 
cho in bmcletta volle accompa 


mometro ne regnava 47, l'aria è|bino Lino, d'anni 6, di Augolo Gia 
asciutia; vi è un Inboratorio chi-|comello assessore municipale, men- 


gnarci subito dal co. La Tour, dOve! mico, dove l'agente sig. Carlini fra |tre si trastullava con Is sorellina 


dopo le presentazioni al cav. Von le 
Gall, passamo subito alla visita di! Ga 


quelle tenute che a Cafriva sbbrac-| interessanti che ci Vennero» mostrate 
de cun molta cortesia dall’agente sud-| dott. Carafosi Ernesto, questi gli 
Posizione | detto e dall’ enologo praticante sig ’ 


ciano un’estenzione di circa 110 
ettari di terreno in 
splendida, tutto coltivato a viti, @ 
lagente sig Hug. che ci accompa |oy 


crediamo, dei de la Tour, ci assicu- un 


analisi; una bellissima pigiatrice | montato su di un carretto, cadeva, 
rolla e vi sono pure altre cose!battendo la testa a terra. 
Mandato a chiamare d’ urgenza il 


prestò amorevoli cure, constatando 
Bragadin. Usciti dalla cautina,|però il caso grave: frattura del 


n È ove si assaggiò un'ottimo pinot|cranio con emorragia interna, 
guava e il cav. Von Gall, nipote,!nero e altri Sini, ci recammbtin|- o 


a È Alle ore 22 il povero Lino mo- 
a vicina osteria per fare unolriva, ! funerali riuscirono impo- 


ravono che la produzisne del vino!spuntino, a cui le lunghe peregri-|nenti. 


può raggiungere ivi i 2000 ettolitri. | nazioni del mattino, avevamo di- 


. MAGNANO. 


ra le migliori qualità sono: il sposto gli stomachi d. tutti i gi-!— Morte improvelsa di Luigi Facial. 


Bilaufrarkisch, il Lauvignan il Pi 
not, il Riesling, il Bordeavx; le 
viti che danno questi vini sono in 
pane inestate a verde sul Solonis 


sulla rupestris monticala e in parte 


in economia; pochissimi i coloni. 
I vigneti sono molto ben gover 
nati e, quantunque visitati dalla |u0 
grandine è colpiti dalla sicità sono |l& 
abbastanza prosperosi, 
La cantina 

La vasta cantina soiterranes è|go, 
banissimo disposta, L' utilizzazione 
degli spazi non potrebba essre 
migliore, la temperatura hassa, 13 


tanti. 


. 
n° 

. Alle 15, si attaccano nuovamente 
innesto ora abbandonato) in parte|i cavalli; ci rechiamo a visitare i 
vitigni e sulle rupestris metallica 

su altri ceppi. Le terre sono tenute |SUlia rupestris monticola e sulla 
riparia spartar:is producono molte 

® bello varietà di uva, fa le quali 


Pinot nero, la Blaufcankisch, ed 
altri, 
In complesso la vegetazione è ri 


monticola, sono meglio riusciti, 


9 agosto. — Questa mattina fu tro- 
vato cadavere, nel proprio letto, 
il sig. Facini, figlio del cav. Ottavio 
«x deputato e uno — a’ suoi tem 
pì — degli uomini pubblici pù iu» 
fluenti detia Provincia. 

Il signor Luigi Facini fu dome- 
nica a Gemona; ieri, disso non sen- 
tirsi molto bane, e sì fermò in pae- 
se; alla sera, però, fu veduto nella 
trastoria, ov’ era solito passare ogni 
sera qualche po’ di tempo. 

E stamane era morto, a soli 52 

liosa, e gl’ innesti anni. 
E ioni: Sona tani sulla raqresinia Egli era assai conosciuto in Pro - 
vincia, auche per essere un appas 
sionato dello sport ippico: tanto 


tiamo : la Carmenet Skuvignan 
Carmenet Franc, «i Riesling, il 


A Gorizia. i 


Si voltano i cavalli, 6 si partelcha si ricordano le sue vittorie col 


csntigradi parecchi non vollero €B-|1jx volta di Gorizia, ove si devono | famoso Conte Verde,.a Udino, x 


trarvi per paura buscarsi un buon v.sitare i vivai della Scuola di A 


raffreddore | 


Teaviso, a Vienna, a Baden-Baden. 


gricoltura: questi si trovano jn|Era quel che si dice un gentiluomo, 


La stalla 6 ln scuderia pure sono piena campagna, e sono circondati a molto benvoluto. 


npprezzabilissime : vi vedemmo due | $; 
bellissime muccha Hunte walden 6! 


uno stallone di 24 anni pure bal posto si trovava il chumo prof, 
Hugues, che ci accolse con molta 
affabilità portandoci il saluto del 
Cnpitano distrettuale, 


lissimo. 

Al rinfresco. Il gentilissimo cav. 
Von-Gali vello quindi invitarci e 
uno osntuoso rinfresco, al quala|C 
bevemmo, fra altro, dell’ occellente | L 
Sauvignon, premiato in parecchie 
esposizioni colle massime onorifi- 
cenze, 

Quivi — il cav. avv. Nussi inter. 99 
pretando i sentimenti di tutti, porge 
un cordiale ringraziamento per la 


di biude; }a terra è molto sciolta, 


ircamble, ringraziando, 
gli ci spiegò coma l’innesti al.; i 

forestara dn invarzione atteo. |Sinologo Padra Basilio Brollo. Al 
ehiscano 


Alla famiglia sua sincere con- 
natura argillosa calcare. Sul|doglianze. 

(Ci associamo con sentito dolore). 
2 Vi edera particolari 
h -_ alti icolari 
indisposto sulla gi re 

, he È giornata di isri, terza ed ul- 
avv. Nussi, a nome di tutti, con-|tjma della feste, chesi fecero nella 
nostra città in onore del sommo 


nell jo del mattino si notò un abbast-nza vivo 
QoS e. pe porai sii ie [movimento di forestieri. Nel nostro 
te na qualita che maelio rie | maggior tempio verso le otto l Ar- 


scono sono il Refosco a la Granconia | .; ini j 
ast ù civescovo amministrò la cresima ai 
Le viti sono disposte a filari ab-|fanciulli, ed alla cerimonia segui 


cortese ospitalità ricevuta: E poi binati, e le fallingo sono poche. Da RISVO. AIEORPO III 


soggiunge: In mezzo a tante belle Il 
cose vedute, in mezzo allo splen- uit 


dure, di questi vigneti che rivelano recchie migliaia di innesti, spora 


attività e la ragionalità di propo di 


professor Hugues, cha ha inco- n i bi 
inciato gli esperimenti con pa- MI ie, Pata ao polta del Li i 
i i rima di mezzo giorno tutti furono 
poter, in seguito, e coll'intro- Ssuurit. Si ‘m-a8sò la bella som- 


siti del bravi agricoltori che ci |3uzione di nuovi apnarrecchif 198 |metta di I, 3500 
(0 


hanno preceduto in una via che noi giungere una produzione in mo 


pure siamo risvluti di seguiro, il da 


mostro pansiero vola mesto all’or- d'anni, tutti i vigneti ora fillos- 


Aile ore 17 ebba luogo nel cor- 
voler! tile dell’ Istituto Stimatini un acca- 
demia per festeggiare il secondo 


ricostituire in brave 


ganizzatore di questa gita, al bene serati, Il Governo e la Provincia centenario: della Seorte Mel Enio 


merito presidente cav. Rubini, trat- 
tenuto dal prendervi parto in causa 
di grava lutto domestico. Appena 
giunti a Gorizia vi propongo di 
mandargli t-Iegraficamento il no-|dit 
stro cordiale seluta. 


gli 


di tutti i presenti, che ringraziato 


partono per 
S. Lorenzo di Motta 


dove si visitano i vivai — splondidi 





quali praticano gl’innesti n forza- 


Il pref. Hugues assicura che la 


saranno molto generosi di aiuti. | Brolo. Sulla porta d’ingresso in 
Guad:gol favalosi. alto in un gran quadro si leggeva 
la seguente epigrafa: 
AI Padre Baslito Brollo 


ta Ritter di Gorizia vendanda gli che con la lace del varigelo è della ci- 


innesti a_45 cor 1 100 ta po- 

La proposta del cav. Nussi è ac- toto guadagnere anche 30 mila VIA erltnne 
colta dalle più vive approvazioni | fi-rini, 3 
i i | Oggi, col sistema della forzatura, 
e complimentato un'altra volta illo coil introduzione delle raechine, 
cav. vor. Gali e l'agente prof Hug, può d:rsi risolto il problema della 
necessaria formazione di vivai nu- 
morosissimi, 

Il prof, Hugues aggiunge gun 
ai gl ' ini j/cose importanti, di cui sarà detto 
vivai dei sigg. fratelli Folini — i in apposite palazioni: 


Nei regni dell’ oriente 
Portò il nome della sua Gemona 
E io clrconfuse di gloria 
Missionario ardito sinotogo insigne 
Nel secondo centenario della morte 
Solenn! onoranze festive 
Dai figli del popolo 
E sopra i! palco: 
Al Padre Basilio Brollo 
Nella contenaria commemorazione 
Della sua morte 
Un serto di cant: e di fiori 


: i Verso la 6 si scambiano saluti @!pgr popolo della sua Gemona 
tura che attecchirono quasi tutti e ringraziamenti, quindi si torna a Pop 


Erano presenti il Sindrco signor 


Porno costare Pessimo, dan? | Gorizia da dove viene spedito il| Antonio Stroili, — il dott, Pasquali 


uns percentuale minima nelle fal- seguente telegramma : 


lanzo, anche quando seno piantati 
a dimora stabile : in generale pl’ in- 
nesti sono fatti sulla rupostris mon 
tisola, che fa ottima riuscita ; ottimi 


sono pure gl'impianti delle piante! dida gita mandano el loro bene- 
madri (produttrici di legeo) Quando | merito presidente cordiali saluti, 


tutti i proprietari fossero come i 
sigg. Folinì, l'opera dei consorzi 


antifi!losserici sarebbe molto limi- risposta: 


tata; ma i bu:ni sono pochi... 
Un'oasi del Simmental! 
Dai vivai passsmmo slla stalla, 


G — h Lietissimo buan esito gita alla 
ove ammirammo parecchie mucche quale  sssistetti 


Presidente della società « Pro Gle- 
mona » l'ing. dott. Gio Batta Zoz 


Cav. Rubini 
zoli il R. Ispettore Scolastico signor 


Udine 


Saci Consorzio entusissti splen-;Luigi Amedeo Benedetti, il 


tario capo sig. Mazzatta, il dottor 

Gio Batta Colesan ecc, ere. che fu 

Nussi. rono + poolli ai suono della marcia 

a reale. Di li a prco ecco a re 

Fa oggi pervenne Ja seguente l'Arcivescovo cidcor dato da M. Tinti, 

‘ |da M, Bonani, da M. Arciprete D. 

Giacomo Sclisizzo e de molti altri 
sacerdoti, 

L' Arcivescovo viene scclsmato 

in ispirito, rin-|vivamente dal numerosissimo pub- 


Avv. cav. Nussi 
Cividale, 


tivi puri Simmental, importati dell prazio a contracambio graditissimi |blico che era nel cortile. 


Baden e giudicati eccellenti anche|saiuti soci consorzio. 


per i prodotti ottenuti, 
Un altro rinfresco. 


Anche i sig Folini vollero cffrire|noi abbiamo detto solamente quel 
tanto che ci competers come cro-;lente maestro Elia Elia. I! pubblico 


un rinfresco egli ospiti che pote 


Il prog-amma venne svolto egre- 
Rubini. |giamente dai giovinetti del collegio 

Di questa gita interessantissima, |di-etto dal M. R. D. Francesco Co- 
melli e In banda'caitolica dal va- 


vano ristorarsi un'altra ‘volta .as-(nisti; altre persone ben più colte|spplaudì a più riprese i giovani 


ssggianio i migliori vini di quel 
Dil eran, ondo 1° egregio avv Ma. fai 
stignan commesso per il gareggiare 
in tanta ospitalità si alza e pro-ilie 
nuncia le seguenti parole; Nobiltà i n: 
obbliga: e 





giorma}i e riviste speciali : noi siamo] pesca Ia distribuzione dei 


la schietta ospitalità |del nostro 
Friulana — con la quale fummo!riportami 


a versate in materia di viticoltura, | esecutori. 


Alle 18 e mezzo cominciò alla 
re: 
tanto di poterla ritenere |che, tra parentesi, avrebbe to 
fo, nella vita agricola| procedere con più ordine; della 
andamento ; perchè ne|quale se ne lagnareno gii 

£ convinzione che frutti j parecchi, 


xa 


ino le relazioni tecniche eu 







ti pei 
fiavveni 








Il promio del Rs toccò si un 
implagato dal'e+tonifisio A. Mor- 
uonti aC. sig Pizz quello del 
Papa al notsio Brus: . quello del 





Stroili ed uno del nostro Sindaco 
giovane Cedaro Giuseppe, La di-|l' 


mezzo. 


merosissimi presenti. 

panico poco dopo il Circolo Mando 
butto. All'apparire dei 
prof, Pischiutti od il maestro Frez 
rande applauso. 
Feomita dl ottudii. si fece un 


primo pezzo, (eseguito magistral- 
mente per brio, intonazione e colo 


— bano — evviva! 
gliiaitri pezzi del programma, ld 


Iì quarto ed il quinto pezzo ven 
vero bissati, 


sul cammino così felicemente co- 
mincisto, Una lode 





in poco tempo condurre i suoi al-|tj; 


profitto ottanuto nel suo insegna- 
mento. Con questo concerto termina 
il ciclo dei festeggiamenti che la 
sciarono nei cittadini la più bella 
impressione e il più grato ricordo. 

TOLMEZZO. D 
— Oltraggia lo Quardio di Fimansa. 


Giuseppe trovandosi semiubbriaco 
al ponte pedenzie di corfine in!g, 
Pontebba rifiutandosi di ubbidire||, 


alle Guardie di Finanza ivi di ser- |signora Arélie Leicht-Gabrici, in- 
vizio prese ad insultarli con le ps trapida alpinista, partiti sabato alle 
CHI, venti da Chiuszforte giungero alls 
che le Guardie di Finsnza, proce» | mezzanotte a Neven dove pernot 
dettero al di lui arresto; vennelsarono, Alla mattina successiva si 
oggi condannato per direttissima | recarono al Ricovero Canin, dal 
a 20 giorni di reclusione e L. 60 quale salirono il Bela Peit per go 

ere la sorprendente veduta dei 
— Furto. petrosi colossi circostanti e della 
Certo Gracco Felice di Ravaseletto|catena cha corre dal Sarte sl Cor- 


role di «imbecilli, mascalzoni ». AI 


di multa, 


per duo distinti furti semplici in 
danno di certa Straulino Maria di 


Sutrio e D3 Criguis Giacomo dilcon guide e portatori, attraversando 
Ravaseletto e violenza ad-una guar:|i due ghiacciai in modo da evitare 


dia forestale, veniva condannato ajil 
5 mesi di reclusione. 


MANIAGO 
— Piecole cronache. 


° i Si 
.} Il sig. Carlo Mszzoli- Taic ieri È i irezione di i 
i i suoi studi ottenendo il di- ratio ve peg de lire. 770 a 110), 
ploma di dottore d’agraria. Al bravo! dido rendeva addirittura incante: 


= rms " 
fori il sonsiglio disattizo gl 

j sua ordinaria seduta maensily 

cied il necessaire per scrivere allindetta dal Comitato Protettore dal. 


Intanto. la banda cattolica diretts i parazione. 
dal maestro Elia: su un palco e-i Abbiamo già pubblicato che Sun 
retto appositamente in piazza Um-|Maestà la Regina Elena ha mandato] gela ‘diretirice sul corso gi 
berto lo svolse molto bene uno|uno splendido, regalo che trovasi] dalla quale si rilevò che l'edupi 
scolto e svariato programma riscuo {esposto nel negozio Pasquoiti Fabris! nel decorso anno scolasticso 
tendo unanimi applausi, dai nu-|alla gentile signora Eugenia Mor:|zionò lodevolmente, che i ri 
purgo, presidentessa di detto Co- 
Finita in musica, sullo stessnimifato. Diversa signoreo famiglia 
Udinesi anno già risposto all’ invito! mante l’educatorio, (in medi; 
linistico Gemonese fece il suo de- {fatto dal Comitato 
iovsnotti, |tanto si eccupa pel buon esito della 
alia cni testa stavano il Presidente! festa, con ricchi doni che farauno|cettare tutti gli alunni -iscrgl 
degna corona a quello spedito da! frequentare É 
zato, il pubblico proruppe in unjS. Maestà, Si tratta di fare del bene | rante il quale, nelle ore deli] 
La piazza erajaisnostri bimbi poveri: chi 
fiutarsi di contri , r 
propria, sia coll’esempio? L'appoggio| canto, nella gionastica, nei 
sileszio generale. Appena finito il/tanto disinteressato e pronto che il 
Sodalizio della stampa ha offerto alidotti a fare gite @ al bagno, 
Comitato, insegni. Domani o posdo. 
rito) nuovi applausi e grida di bravi | mani incomincieremo a pubblicare | della presidarz: di chiudere ill 
i nomi delle gentili signore o sj- 
Ailo stesso modo furono eseguiti | guorina offerenti, e ci auguriamo che | gl coll’esposizione dai lavori 


all'apertura della Pesca stessa. Udine 
_ in fatto di beneficenza, non è mai 
fi giovane circolo può andare su-|stata seconda ad altra città, o nella 
perbo del suo debutto a i meritati| presente circostanza non verrà cer 
applausi gli servano d’incoraggia-{tamento meno alla fama che sil ;estinto avv. Erasmo France 
mento e di sprone per continuare |merita. 

— Un numero unico. 

Mminotato. (Un speolale ce Su carta di gran lusso edin grande 
ributata al bravo maestro »{ formato, uscirà domani, giovedì, up a 
che con intelletto d'amore seppe/numero unico, con importanti "ar. [Alone del dramma lirico 4 


a o - i gita della S. A, F.=l Canin (m. 2592) 
9. At 31 luglio p. p. certo Capiz/della quale pubblicammo già il 
orogramma, Î soci 


felicemente la scalata a) 
roccis del Canio, sulla cui vetta 
ginnsero alle setto a mezza. 








— Scuola famigli 





residente comunicò che 


dott. Pasquali al signor Francescoi — Per la grande Peaca Gastro'i doti, Domenico Rabiri; per 


la memoria del Padro-suo | 
Tira 200 al nostro patrona.) 
Iofinzia e che sarà tenuta iniconsigilo, per attestare la Ji 


nomiea con'premi 


atribuzione continuò fino alle 20 e| piazza Umberto Lo il 21 corr., fer: |conozcanza por talo gonerom ql 
$ vono alacremente i lavori di pre |deliberò d' È 


inscrivere::il | 
Pieiro Rubini fra £ sei 094 
Fu poi data lettura dalla rq, 


ottenuti furono soddisfacenti; 
secutivo, che|per cento, ottennero fa prongi 
«Il consiglio quindi deliber 
corso autuncit:] 


i ud ri tina, attenderanno allo studio, 
uira, sia coll'opera | pomeriggio saranno eserciti 


manuali cod inoltre verrann 
u pure anprovata la pr 
autuonale con un pubblico 
continui... fino |guiti, 
Infine il Consiglio, in bassy 
ticolo 10 dello statuto, a_ voti 


nimi, nominò consigliere l'an, 
seppe Comelli, in surrogazioni 


elenco continui, 


-— Teatro Minerva. 


Per ineglio assicurare |’ esity 
spettacolo, in prima rapprayi 


Menendez seguita «dalla terz 


coli sullo spettacolo lirico e con i Cabrero, è rimandata leto 
, 


lievi a dare tanto bel saggio del!ritratti e 'e biografie di tutti i 
principali artisti che nelle opere, mento a domani. 
0 © Menendez, vi prendono restano valide per domani sil 


—_La gita della Società Alpina 


I palchi a lè poltrone già ij 


i JI temporale di questan 
Finalmente è venutal... Troppi 
forse, per qualche plaga; uj 
pioggia è venuta, o- abbonda 
sopra una zona molto estesa 
Belluno (dov'ebbero una graniti 
micidiale : chicchi come uovij 
recchi feriti) a Trieste. Qui è 
cadde fra le undici e mez 
mezzanotte, 

L’accompagnava un vento fu 
che spezzò alcuni — anche ql 
—.rami in vari luoghi : Piazza 
berto Lo, giardino Ricasoli, vidi 
Palmanova. 

Notizie di malanni forti, fl 
non se ne hanno. 


-Fiera di S. Lorenzi 
‘Il mercato di feri 


Furono portati 256 buoi, 455 
80 vitelli sopra l’anno e 304 
vanno; 117 cavalli. e 17 asini, 

Complessivamente 1229 cy 


bestiame, + si 
45 buoi noti 


Frfulana al Canin. 
omenica 6 lunedì ebbe luogo ir 


urgba rt, Ferrucci, Flora, Lagranzi, 
uchini, Leicht e la gentile sua 








mala. 
AI lunedì, alle quattro 0 mezza, 









crepaccio perisferico,. diedero 
lo ripide 


vendettero 


Dopo una:fermata di un’ors, con- 


I:buoi slavi, venduti; sommi 
20. e furono.pagati da L.i 


giovane che rnora sè e la famiglia, | volo, ridiscesero sui ghiaceini, dai |L,, 650. 


le nostre più viva congratulazioni. | quati per Salla Grubia, Pietra Rnssr 


— Del Tin Giovanni di Giuseppe |g 


giocando con un falce fienaia, si/g1 Ricovaro militare Regina Mar- 
fece un taglio grave ad un braccio, gherita (Sella Buia) e di là, dopo 


Fu medicato dall’esimio dottore An-|y 
gelo Sina. . 
SPILIMBERGO 

— La cornata d'un buo. 

Ieri in Barbeano certa Degan Te- 
resa era intenta ad attaccare sd un 
carro un paio di buoi. Uno di questi 
infaristosi menò una terribile core 
nata alla Dagan che fu colpita alla ri 
spalla destra. Riportò una lesione 
abbastanza seria, tento che ne avrà 
per circa un mese. 


A 
La morte del Deputato Ghiaradia, 

Da Vicenza ci perviene notizia 
baldo a Monte Berico, l'ex deputato 
Emidio Chiaradia. 


la terribile malattia che lo trasse 


vanti, accolti da vari amici che si 
affretterono a complimentare ls 
gentile signora Leîicht Gabrici, per 
l’ardiro e la resistenza da essa di- 
mostrata nel'a difficile salite. 


maguifico che consentiva dsl Canin 
la nitida visione delle Pale, e ‘del | dai negozianti toscani. 
l’Antelao a E 

settentrione, delle Giulie a levante. |busso di. circa il 10 
della pianura e del mara a mez- 
zodì, lasciò in tutti una profonda, 
incancellabile impressione, 


che vi è morto, nella villa Ram-|! — Cose della Giunta, 


dute di ieri nominò presidento del 
Per Ir vita pubblica, egli -era|Consiglio direttivo 6 della commis- 


mortò da qualche anno — da quan ‘o /saria del Collegio Uccellis, l'avv. 
Giuseppa fComelli, e ‘membro del 


b n Lo. vasche nostrane si quoti 
la costa d’ Indrinizze. arrivarono] da L. 186 a.505 @ 100. farci 
vendute, 

La vendita delle vacche 
ascese alla cifra di 60,.con pl 
da L. 86 a-180. 

1 vitelli venduti furono 1604 
20 sopra l’anno ,da L 200 18 
140 soito l’anno da L 52 aL 

1 cavalli si. pagarono. da L. 
440 e 25 furono i venduti. Gli 
venduti sommarono. a 5 e sip 
rono, a L..10, 18, 42, 63, 80. 

Uta metà degli acquisti fu 















na sosta di due cre, nunvamente 
Chiusaforte, dova giunsero alle 


L' interessante escursione; favo- 
ita — coma dicemmo — dsl tempo 


ponente. dei Tauern a} il bestiame grosso ebbe ul 
per cell 
confronto dell'ultimo mercato, 


* 
c 
Sul merczto erano anche e] 
per la prima vclta, tutti ‘i tipi di 
macchine agricole moderne + 
vengono fornite agli agrio 
dall’Assco, Agr. Fr. 
Ci consta cho questa ésposit 


La Giunta Municipale, nella se- 


al sepolero, cominciò a minarne|Corsigiio direttivo il comra. Domo |che ci auguriamo si possa rip 


l’esistenza, Egli si era ritirato inini 
quella deliziosa villa appunto per 
cercarvi,. nella tranquillità e nel-|di 


l'affetto dei suoi adorati figli e'— Una biechierata. 
nipotini, di ristabilirsi in salute :/Jepisera gli agenti di pubblicr sicu- 
rezza con i vic: brigadieri, i briga- 


ma indarno. 


ico Pecile, Spesso, sarà peri ..: 
Si discussaro inottre varii affari giorni. a A pei 

ordinaria amministrazione. E-sitavano la curiosità dei 
merosi coltivatori, specialmel 
falciatrici e le seminairici, i 
hina perfettissime e già fi 





Era nato in Csneva Ali Sacile il/dieri ed il maresciallo signor Poli, | volmento accolte in diverse nil 
16 aprile 1839, da famiglia che ben|offersero al brigadiere Gioacchino {della nostra provincia. : | 


si può dire illustre per avere dato 


fu membro della Camera, spprez. 


bisgi t 5 che promozione di grado, fu festeg» 
tatissimo per carattere, per ingegno, giatissimo, la bella ora volò rapida | nolinometri, 


e per vasta coltura e per le virtù 
private 


le campsene del 59, 62, 66. Fu dis|— 
rettore a Firenze delle Assicurazioni 


i collegi di Udine III e Pordenone. 


ai quali-avova una grande compe- 
tenza, 
I funerali avranno luogo giovedì 


Caneva. nu 
Ai parenti suoi, vive condo; sci 





ianze ; alla memoria dell'astinto,inore del partente tario, che fujmente splendidi, 
ilo getto delle piu vive 
imente nostro più sentito reverento sa-izioni di simpatia è di rimpianto 
iuto, SUA partenza. 


i gella. sua 


lia cui amicizia ci onorammo, il 


Soravia, che deve partire per Ve- 
i natali allo scultore ed a iui, che[nezia, una bicchierata. 


mente, e fra tuiti l'allegria e la 
Si laureò in legee a Padova. Fece cordialità regnaronn anvrane, 


Molto notate e fatte funzioni 
® vuoto, le pigiatrici moccsi 
e gli sgrenatoi, 

Ammirati ed alle volte divi 

aratri complessi 

4 twarzine, muniti di cart 
che all'apparenza. promettono 
razione di torrono rapida e 












I! partente, che ha ottenuto an- 


AI circolo repubblicano. 


Seduta ieri sera numerosissima, { faticosa. 
Generali di Venezis. Fu deputatolgran parte dei soci intervenne per 
per 6 lecislature senza interruzione |atiestare la simpatia al segretario 
— dal 1882 in poi, rappresentando |Stringari che abbandona la città, 
La lettera del resoconto fatta. ‘da 
Rappresentò l'Italia nei congressi Stringari fu accolta con vivi ap- 
internazionali postali e telegrafici, | plausi 

e pa irmaiore dia Srivamonto di raggiunti È peo) più di un anno 
ue: importanti servizi, intornoje pei quali ebbe tanta parte  l'at- 
si tività 6 lo zelo dello. Stringari | dalla R. tazione Beeologion di 
sesso. 

o Nella seduta farono iscritti vari 
mattina; la salma partirà poi nerisoci, fu provvisto sila nomina del 


Premlato Stabilimento Bacologià 


M. MOZ7 


Vittorio (Vene) 
Direttore approvato 


por gli insperati successi 


Speolalità 
nei primi Incroci Giapponesi e Chi 


ovo segretario e la riunione sii, montuose # nelle 


olse dopo una bicchierata in a-|Ibernazione alpino =. su ‘o 


e 
manifesta» 


Massima onorificenza Udine È 
Gaicdore campioni, progrimni o‘ 












alunni che frequentarono rif 


Razze svolte e robusta allevato in SÉ 
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Pubblico : circa tramila persone, 
Tempo: alquanto agitato negli 
strati almosferici, promettente di 
pioggia, Nondimeno il Centauro 
fece ieri la sua seconda ascensione 
nella nostra città. 
La curiosità degli spettatori più 
che di «sentire» | impressione 
della partenza, era ieri di « cono- 
score» «chi» sarebba partito, 
Ieri dalle 5 ed anche prima, il 
Comitato degli spettacoli stazionava 
in Piazza Umberto Lo davanti ed 
intorno al grande pallone. 
»’ 


4 » 

Fra i numerosi aspiranti all’aereo 
viaggio, se ne scelsero due: il dott. 
cav. Luigi Fabris ed il signor Del 
Cont in sostituzione di altro signore, 

All'ultimo momento però, il 
Del Cont afformava di non essersi 
impegnato di pagare che sessanta 
Hire, Per questo fatto, scambi di 
vedute, di osservazioni, di parole, 
fra i membri del comitato ed il 
dott, Faris, il quale, se l’altro 
Regata meno di cento, voleva che. , 
il biglietto di viaggio fosse venduto 
a luì pure allo stesso prezzo. 

— Io non accatto — dceva il 
dott. Fabris — tana persona che 
paga una quota inferiore a quella 
da me versata. Venga un giorns- 
lista magari gratis, ma se uno ha 


tenente Girotto qui presenta 0 


Solo col capitano, non ci vado, iv 


H tenente Girotto. 


A questo punto, ritorniamo (coma 
nei racconti delle fate) un passo' 
indietro e veniamo a riprodurre la 
parole del tenente Mario Girotto, 
il quale domenica aveva già fatto 
Un viaggio aereo. Giunso egli im- 
provviso, mentre quei del Comitato 
si effacnavano & trovare il... se 
condo 

— Se pòlo farghe compagnia a 
nessun oggi? -- chiese egli, sp- 
pena arrivato, 

— Ma, ecco signor tenente, dello 
due persone che dovevano salire 
oggi, una si rifiuta ed ora dob- 
biamo trovare un aliro. . 

— Se i vol, mi son pronto, Anzi 
dispostissimo a salire subito... 

Intanto, intorno al coraggioso e 
simpatico tenente, si fanno tutti i 
giornalisti, il dott. Fabris e diversi 

lel Comitato. 

Chiede il dott. Fabris: 

— Pericoli nella caduta ? 

— Niente... niente... Si cade be- 
nissimo... La navicelle sbalza un 
po”... 8 con questo moto percorre di- 
verso spazio... Se qualcuno non si 
‘Bi attacca poi alla corda, allora... 
allora... si va di certo a batter la 

testa ‘contro qualche albero... 

Il dialogo continua, 

Finalmente si decide che col dot, 
Fabris salirà il tenente Girotto, con 
qualche protesta del sig. Del Cont. 


La partenza. 


Tutto è pronto. Uno squillo di 
tromba annuncis la partenza immi- 


nente, . ; 

Il dott, Fabris prende posto per 
primo nella navicella, poi il tenente 
Girotto, il quale lascia la ‘gamba 
sinistra nenzoloni nel vuoto, Il cs- 
pitano Bruner è appoggiato alla 
navicella con un sol piede, la mano 
sinistra tiene una corda del pallone 
con l'altra saluta. 

Un secondo squillo, ed il Cen- 
tauro si innalza, fra fragorosi bat- 
timani ed evviva, 

Il capitano ed il tenente, fino ad 
uns rilevante altezza sporgono col 
corpo fuori della navicella e sa- 
lutano, levandosi il cappello. 

La folla staziona ancora in 
Piazza Umberto Lo, si osserva at- 
fentamente la direzione presa dal 
pallone, si parla, si commenta. 


SI viaggio del pallone. 


Il vento, qui a terra, soffiava in 
direzione da est a ovest, per medo 
che il pallone lasciato libero verso 
le 6.15, si al:ò rapido fino a 500 
metri piegando in quella direzione, 
ma lentamente: gli ci vollè circa 
un quarto d'ora (i dati precisi li 
avommo dallo stesso sig. tenente 
col gusle  potoramo parlare dalle 
2980 fin dopo le 24) circa un 
quarto d'ora diciamo, per trovarsi 
sopra il Cermor, toccando queste 
altezze: metri 700, metri 600, me- 
tri 850, metri 1000. 

Il capitano Bruncar « sondava » 
l'atmosfera, per trovare qualche 
corrente favorevole: e vuntava ogni 
tanto qualche sacchetto di ssbbia: 
e allora, sù sù, in alto!... Si vedeva 
l’innalzarsi del pallone, ogni volta 
che un sacchetto di ssbbia era 
vuotato, lasciando uns striscia scu- 
ra sotto di sò che presto dileguava. 

Dai Cormor una forte corrente 
di vento spinse il palione verso 
nord nord-ovest, in direzione di 
Pagnacco poi lo svolse per qualche 

’ verso ovest di nuovo, fin sopra 
È Margherita, press'apoco; infine 
di nuovo vero nord nord-est nella 
direzione di Buia: Osoppo, raggiun. 
gendo le maggiori sItezze fra Pa- 
guacco e Buia: 1400 e 1200 metri. 

Le correnti del vento ossendo 
essendo questa volta, in alto, ansai 
più forti dell'altra volta, il pallone 
oltrepassò il doppio di velcoltà, 


tri. 





anzi 
sto 


di 








i Ù I primi ciclisti udinesi che toc- 
da venire a pagamento, paghi caro | Gr il prilono discaso, TURCO 
quanto mo.. 0 venga il mioamico, anche questa volta i due' giovani 
i Î 1 Adoìfo Pellegrini e Giuseppe Van. 
che molto desidera rifare il viaggio... Ma che corsa iL giunsero a Udine, 
occ prima del Ì 
non so una parola di tedesco... I nzaprari è icq i ADEDrA Rui 
— Essi ci raccontarono: 

— Visto ln direzione che aveva 
ieri il vento, dsi pationcini-scan- 
daglic 
ch'è l’aria, ci apportammo in vi- 
cinanza di Passons. E difatti, sulle 
prime, il Centauro veniva alla no- 
stra volta. Ma poi, rapidamente piegò 
a nord. Via, allora, al Cotonificio, 
a Torreano... Ma qui ci attendeva 
una brutta sorpresa : il pallone era 
sparito fra le nuvolel... E siame 
stati venti minuti buoni senza ve- 
derlo |... Dov'è, dove non è, guarda 
e torna a guardare, di qua, di lè, 
finalmente Jo vadiamo spuntar fuori 
dalle nubì, lontano, in direzione 
frontale nostra ma inclinata verso 
destra, E allora, via coa. coraggio, 
per le strade e stradicciuole, per 
prati e per campi, saltando siepi 
valicando fossati, a M-]s, a Pess, a 
Mijano e giù verso Susans,,. 

— Com'è caduto il 
— Stupendamente 
una spisnata circolare a prato che 
non può aver nemmeno cinquanta 
metri di reggio, mentre tutto in 
giro verano campi coltivati, v' e- 
rano siepi, boschette,. La posizione 
restò a sinistra del castello. 

— E furono loro i primi? 

— Di Udine, si: Quando arri- 
vammo noi, peraliro, c’era una 
quantità di gente, intorno al pal- 
lone: contadini, ciclisti di Buia, di 
Maiano, di Farla, fin di S. Daniele 
ce n’erz uno; è da Buia, il signor 
Nigoloso detto Cavalett. in moto- 
cicletta... Noi, però, così subito, non 
ponsammo a guardare più cho tanto 
chi fosse, e ci affrotiammo invece 
a stringere Ia mano al dott. Fabris 
e al tenonte Girotto, i quali ci ri- 
lasciarono il biglietto di controllo 
firmato (e ce lo mostrarono). Îl te. 
nente ci riconobbe: --- « Ah; son 
quei giovanotti dell’ sitra volta ?.. » 
— ci disse sorridendo, 
guore. > 
=- E come sono partiti dal luogo 
della discesa? 

— Venne il conte di Colloredo- 
Mels a prenderli, col cavallo, as- 
sieme al Gastaldo, il quale col ca- 
pitano Brunner parlava tedesco... 
+— Inssmma, hanno fatto buon 
viaggio ? 
— Come vede: molta acqua, mol 
tissima ; qualche tombola... e saldi 
in gamba e ostinati nel proposit. di 
spuntarla ad ogni costo. E l’ab- 
biamo spuntata!... 


La dessrizione minuziosa del viaggio 
fattacl dsl tonento Girotto. 


Sulia base degli appuati presî, il 
tenente signor Girotto ci face la 
seguente particolareggiaia narra- 
zione: ceti 
— Alzatici poco meno che in li- 
nes verticale... o una fra le mag- 
giori impressioni e quella dell' al- 
sarci rapido sul mondo circostante, 
per qualche tempo non abbando- 
nammo la città. S' immagini che ci 
occorsero da un quarto d’ora a 
venti minuti pe arrivare sopra ii 
Cormor !... Abbiamo raggiunto pres. 
sochè i ciaguec+nto metri, serapre 
salendo, prima di sostare nell’ at- 
tesa : mu lassù non c’era vento @ 
si stava quasi immobili... almeno a 
noi pareva di restar quasi immo- 
bili, senza piogare nè in uno nè in 
altro senso. Il espitano, allora; yuotò 
un sacco di zavorra... 

-- Lo si vide benissimo. Parova 
una gettata di fumo!... i 
— li palione, sempre librandosi 
quasi sopra Udine, sali a 700 me- 
Una corrente favorevole ci 
«pinge verso Pagoacco. Piove 
dirotto e discendiamo fino a 600 
metri. Ecco Pagnacco sotto di noi. 
I doti. Fabris mi indica la sus 
villa, mi indica i suoi nipoti e altri 
della famiglia, che si trovano so- 
pra un praticello. 


La seconda ascensione del “ CENTAURO , 


raggiungendo i chilometri 26 al- 
Pora circa, Il cspitano Bruoner 
revedeva una discesa piutto- 
fficoltosa appunto causa it 
vanto : e invece fecero une disceosa 
piacidissima, più ancora 
ma sui campi di Nimis, 


Velcelpedisti 


che disperano raggiungere Il Contanro 
Tra coloro cho sl erano propesti 
di raggiungere iori il Centauro, 
nuovo genera di eenccia alla vol- 
po» assai divertente) notiamo il 
negoziante in via della 
Alessanilro Sbuelz, il sar! 
za Mercatonunvo sig. Enrico Belli 
0 altri due. Verso le sotto pom. si 
trovavano essi in vicinanza di Braz 
2acco, quando per sei sette minuti 
il Centauro si eclissd: era scom- 
parso dietro le nnbi: anche la con- 
tessa di Brazzaeco, la quale dslla 
torre dal Castello stava osservando 
il viaggio del pallone, confarmò ia 
scomparsa. Che fare? lo videro, 
bensì, ricomparire altissimo ancora 
ma con grande rapidità allontanarsi. 
E lo abbandonarono sl suo destino 
recanndosi invece a _S, Margherita 
a rinfrescar l'ugola 6 
Martignacco a Udine. 


poi giù per 


olelisti... fortunate. 


Giati in quel mare infido 


allone ? 
ene, sopra 


— « Sissi- 


della pri- 


Posta sig. 
to di piaz: 





Si distinguevano bono ? 
— Banisgimo [. 


lequio, conferme, 
— Li 
It dotter Fabris vorrebbe... 


casal. — 
mente uno dei presenti, 





verso 
‘onu 
nuvolo. Siamo a circa 1000 metri: 
da circa mezz'ora ci troviamo in 
balia dei venti. I capitano vuota 
due srcchetti di sabbia... 
— Ancho questi li abbiamo ve. 
dufi scendere, svanire... 
— 0 sù, rapidamente, a 14"0 
metri! La pioggia continua, Bru- 
scamento siamo avvolti dalle nubi: 
vi eravamo penetrati coll’innal. 
zasci... L' effetio è incantevole, inde- 
scrivibile. Sotto di noi piove e ru- 
moreggia ii tuono; sotto di noi 
sembra stendersi un mare in con- 
tinua frasformazione ; dovunque vol 
giamo lo sguardo, non c’è che néeb- 
bia, non c'è che nubi... mentre ve. 
diamo qua e là il sereno, mentre 
vediamo il sole battere qualche 
cima lontana sporgente d’in fra le 
lontane rebbie, d'infra le lontane 
nubi. Dove oi troveremo, quando 
potramo riveder la terra 7... 
Lo spettacolo dev'essere staio 
stupendo veramente, 
Le assicuro io che merita un 
viaggio soltanto questo /,.. L'umidità 
col relativo abbasssmento di tem- 
peratura fa ristringore il volume 
del gas contenuto nel pallone. 
Questo, sensibilissimo discende di 
circa duecento metri, e si esce 
dalle nubi e sì torna a veder la 
terra... 
— Si torna a veder la vita — 
dice il dott. Fabris. 
Già: lo ha detto anche în 
pallone... 
— Quanto tempo rimasero « sper- 
duti fra le nubi»? 
— Circa un quarto d'ora; tanto 
che speravamo di aver percorso 
molta sirada... E invece, ecco che 
ci troviamo sempra sopra Buial... 
Il capitano ci domanda deve sono 
le linee ferroviario più vicine: gli 
rispondiamo indicandogli Gemona 
che si vedeva benissimo, e S. Da- 
uiele. 
— Devono avere goduto di un 
pasorama splendido. 
Magnifico! stupendo... Non 
ci siamo più innalzati, dopo co 
winciata la discesa; ci aggiravamo 
sompre nello àmbilo, a mille metri 
dal suolo, e avaverno sotto -di . noi 
Buia, Artegne, Gemona, il lago-di 
S. Daniole, il Tagliamento, îl forte 
di Osoppo... Udine, da un peo, 
non sì vedova più. Ma da tn 
alto, le colline parevano appianate : 
piccoli rilievi incalcolabili di ter- 
reno, ondulazioni da trastullarvicisi 
sopra più che vere colline... 
Ed hanno calcolato ove a- 
vrebbero finito col prendere terra ? 
— Si era incerti. Verso Osoppo ? 
verso S. Daniele ?... Il capitano 2= 
vwrebbe profarito scendere sul Ta- 
glismento, ch'egli credeva fosse 
tutto un campo di ghiaia, — «Vi 
è acqua?» — ci domaudò. Gli fa- 
cemmo capire che ve n'era, 6 che 
non sarebbe stato troppo buona 
cosa audar a. finire in qualche 
ramo del firme. Ma ecco che il 
pallone cambia rotta e accenna a 
dirigersi verso S, Daniele. Sono le 
7.15 6 ci troviamo s 800 metri 
circeo, sopra Susans, Si vedono la 
contessa e le contessine e i giovani 
conti che ci salutano agitando faz- 
zoletti e cappelli. Rispondiamo. lo 
grido verso di loro che scenderemo 
sui prati vicini, verso S. Daniele: 
e ci comprendono, tanto che subito 
il conte di Colloredo Meis fa at- 
tsccare un calasse. 
— Si sentono, sì, le voci a quel- 
Paltezza ? 
—- Abbastanza bene: solo che 
non ti distinguevano. Intanto, il 
pallone continua a discendere. La 
valvola funzicua a dovere. Già la 
corda tucce terra, Un coniadino 
riesce ad sflarrarla. Il capitano, che 
non se n'è accorto, vorrebbe get- 
tara zavorra, per portarsi più verso 
S. Daniele... i 
— Sarebbe stato un bell’affare, 
per quel contadino, essere trasci- 
nato in alto senza volerlo... 
— Già. Ma scno riuscito ad av 
visarlo in tempo, Egli volava scen- 
dere in luovo dove il pubblico non 
potesse così facilmente raggiun- 
gerci. II pallone, ormai trattenuto, 
si abbassa lento lento, sopra di an 
prato, a cinquecento metri circa da 
Susans: tocca terra, fu un piccolo 
rimbalzo, la ritosca e sta. Fra i 
primi ad accorrere, è il tonente ca- 
Valeria conte di Colloredo che forte 
si meraviglia di veder calare dal 
cielo un suo collega... 
— Uoa bella discesa dunque. 


‘ I dott, Fabris, che assiste al col. 


- Li salutiamo agliando i cx 
pelli — riprende il tenente -—- ed 
essì rispondono el nostro saluto... 


— Voluva rocarsi a pranzo a 
interrornpa scherzosa 


ma it vento ci fa devisra 
8-0 sippe, mentre il pal 
ale. Incontriamo il primo 


dallo confassizo che ectrebbaro ci 
formassimo a pranzo, Ringraziam 


— Ma 


E 





direzioni 


trini 





Questi al 


wrti di 


zione, le 
ordine di 


sedio, 


direzione 
Curochi, 





— Ah bellissimal... Siemo stati 
« deposti » si può dire. D’ un subito 
siamo circon:ati da una vera folla. 
Accorromno ciclisti. Un sigacre di 
Buia, in motocicletta, ci si offre di 
portare al telegrafo il telegramma 
per il S: dalizio della stampa così 





«copcepito : « Ore 730 scesi felice- 


mente «nei pressi Susans. 

Gisa splandida, R-ggiunto «1400 
Girotto Fabris ». Accettiamo. I con- 
ti ci invitano al castello, a bere la 





birra, e siamo con gentilezza 
squisita accolti dalla contessa è 


’ 


mento, 


Gli aspiranti dovrannd corredare 
la domanda coi documenti di rito :! 
dovranno inoltro comprovare d'aver 
prestato lodevole servizio in altri; 
comuni per un periudo noù minore! 
di anni tre. i 

Limiti d'età: 40 anai. 

La nomina sarà regolata dall'art.” 
3 della leggo 7 maggio 1902 N. 144. 

4 agosto 1904, > 


Giuseppe Di Bert 





elevatezza raggiunta e per avera 
attraversaio Un vasto 
nubi, la gita è riescita 
atirsente della prima... 


| Non si possono aumentare 

le lampade nelle vetrine. 
L'officina elettrica avverte che per 
le condizioni di trasformazione in 
cui trovasi ora l'impianto non può 
assumere l'installazione di lampade 
provvisorie per Ir mostra delle ve- 


ULTIMA ORA 


Per la storia dell'assedio, 
Altro rapporto del cenerale Stoessel, 
PIETROBURGO, 10 (Ufficiale). 

Un tolegeamma dell’ammiragiio Ale 
xeisft in data del 7 corrente annunzia 
che il generale Stoosssl gli ba in- 
viato il seguente rapporto: 
«11 27 luglio, alie 5 ant,, il nemico, 
avendo avanzato, mise in posizione 
una forte batteria ed aprì il fuoco, 


vigorosissimi contro la rerntegna 
Dupilanza, 
«Verso le ore 8 di sera i giappo- 
nesi erano ovunque respinti, con 
pordite enormi. 

« Rimango sulle mie posizioni. 
«Abbiamo resistito due giorni 
sopra le posizioni avanzate, contro 
un esercito più forte del nostro. 
«It giorno 30 luglio, alle ore 
quattro del mattino, i i, 


l’effensiva contro Ja nostra pesi. 
zione della collina dei Lupo. Data 
l’enormità delle forze nemiche e 
la debolazza della nostra posi. 


tere, sulle posizioni retrostanti. 
Questo movimento fa effettueto in 
buon ordine, 

dell’ artiglieria 
[cis a brave distanza, arrestò com- 
pletamento l'avanzata dei giappo- 


«Le nostre perdite non sone con- 
siderevoli. Le perdite giapponesi 
sono enormi. 
«Il nemico disponeva, nei com- 
battimenti del 26 e del 27 luglio, 
di settantamila uomini e di un nu- 
mero consideravole di pezzi d’as- 


«Il morale delle truppe è eccel- 
lente; la loro selute è buona.» 
(Questo smentirebbe le notizie di 
altre fonti che dicono esservi die- 
cimila ammalsti, a Portarturo). 


In soccorso di Curopaichine. 


PIETROBTR0OO, 
ultime informazioni di questi cir- 
coli militari, il generale Sinievic 
intraprese una marcia forzata in 


allo scopo di parallizzare! 
lazione dei giapponesi contro ilj 
generale Curopatchine. 


I rapporti anglo-russi aggravati ? 


PIETROBURGO 10 Il governo 
considera l'incidente del Kug& - Com. 
mander come cosa giudicata, la 
quale comporta per i russi il di- 
ritto di affondare tutte le navi che 
portino contrabbando di 
quando le' circostanze impediscono 
i condurle in un porto. 

In seguito alla tensione dei rap- 
porti anglo-russi, le autorità marit- 
time prendono numerose pressn- 
zioni, sopratutto a Cronstadt, Tale 
tensione rende dubbia la partenza 
della squadra del Baltico por 1’ e- 
stremo Oriente. 


I cholera in Russia? | 


PIETROBURGO, 10. Assicurasi 
siaei avuto qualche caso di cholera 
8 le amministrazioni sspitari 
dono misure preservatri: 


N. 921 
Comune di Perpetto. 


Avviso di concorso. 
Per la nomina in sitro ccmunai 
dell’attuale titolare, a futio il 23: 
agosto corr. resta aperto il con. 
corso al posto di Sagretario co- 
munale, cui 
stipendio di L. 1100 (millecento)! 
netto di R. M. è suscettibile d’au- 


e poco dopo partiamo per Maian: 
Faria, Fagagas, Martignacco e U 
dine, dove eccoci qui sani e sale: 
e sopratutto contentissimi 
gita faita, 





della 


non faromo, come si dice 


sballottati dal vadto?.., 

— Nionta, Non ce na accorge- 
VAMO Nemmeno... $ 

— E invece, guardando, noi si 
sarebbe detto cha il vento li fe- 
cova balzare di qua e di îd... i 
- Nulla di nulla /... E sì filava, 
« Calcoliamo di i 
Biato » con la velocità di 36 chitom. 
ell'ora. Anche perciò, e per le varie 


era «viag: 


prese,e per Is maggiore 


campo di 
melto più 


acchi furono sopratuito 






cinqua divisioni. presero 


truppe ricavettero 
i, senza combat. 


Rastr 
rit: 






sotto la protezione 
che, con fuoco pre- 


10 Secondo le 


dell’esercit: del Generale 


guerra, 





è annesso l’annuo! 


TE: Sindaco 

















corso -fra Tolmerz; cd Arta. 


intelligenti, sttive, 
farsi posizione. 


posta Venezia 





cavalii — Ap 
per uso famiglia. 












LI INICVA. E 


UDIRE, via Aequileia, 29- VENEZIA, 
Specialità: Vernici a 













Municipio di Sequals 
Avviso di concorso. 
A futto 20 agosto 1904 è aperto 

il concorso ai posto di levatrice 

delle frazioni di Lestans e Vacite di 

questo Comune, verso lo stipendio 

di L. 300,00, 

La dumanda di aspiro divià 08. 
sere corredata dai soliti documenti, 
0 l'eletta entrerà in carica appena 
avuta partecipazione di nomins. 

Sequals, 27 luglio 4904. 

Il Sindaco 
avv. dott. Marco Ciriani 






Luigi Montico, gerente responsabile. 





Quostz mattina, qossi repentina- 
mento moriva 


Luigi Facini 
fu Ottavio. 


I fratelli, le sorelie ed i parenti 
tutti ne danno il doloroso annuncio, 
pregardo di essere dispensati dalle 





visite di condoglia; i 
I funerali seguiranno Giovedì 
allo 7 12. 


La presente serve di partecipa- 
zione personale. 
Megnano 9 agosto 1904. 












era 


Collegio Arcivescovile 
I Di UDINE 

Pel p. v anno seviastica si ac- 
cetterabbero in amasio Collegio in 
qualità di PREFETTI due giovani 
che abbiano corapiuti gli studi li 
ceali e che possano prestarsi, non 
sole a sorvegliare ed educare, ma 
anche assistere nei loro studi ì con. 
vittori che verranno loro assegnati. 
Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi alla Direzione del Collegio. 


Venderebbesi 


Casa signorile per villeggiatura od 
snche par uso di commercio, com. 
posta di 15 vani compreseri ottizae 
cantine, tanto con giardino ed a- 
discenze che senze, sita in splendida 
pisizione di fronte sì paese Imponzo 
sulle strada posisle 2 metà p 














Rivclgersi ai sir. Giacomo Nsit 
ih Tolmezzo. 


ASA DI CIVILE ABITAZIONE. 
posta fuori 
scuderie corte 


















e per 
cia del Veneto persone 
desiderosi & 





Serivera sotto « A. S. >» fermo 


SECCARDI 








ALBERGO 


PIANO D'ARTA (Garria) 
Nella migliore e più alta posizione 


conduttrice » Falitita Pelleorini 


IERI ROTTE Caio 


Ferro-Chi.a-Bisleri 


Ligmore rinastituente. Volete le Salute? 
Ti Ch.mo D.r VIN: K 

CENZO ARGENTO 

di P_lermo medico 

dells R Casa, scri: 

ve: 
Sin dal periodo del- 

1° Esposizione  nasto-. MILANO 


nale in questa città, ho adoperato ad 
Intervali: 6 secondo le occasioni, ti 
FERRO-CH NA-RISLERI è posso sssi- 
surara di averlo trovato sempre uti- 
lissimo como ton co e ticostituento, 









nonchè gradito e di faolle sommint> 
strazione agli infermi, che per loro 

atura, sono neg-tivì a prendere ri- 
medi. Di talchè saprei raccomandario 
nella mia pratica civile. è 


Acqua di Nosera Umbri 
(Harzanto angeli 
Siaccomarni 


Mobili in Ferro el Iosegno Vernioiati a Fuoco 
—— © CASA FONDATA i 
®© Sante della Venezia «& 





Fornitore delle primarie case ed alberghi del:Veneto 
Siferniscono Ospedali - ('oleggi@Sedio è tavoli per, Caffò 
Si eseguiscono elastici di qualsi. 

rete metallica e a molle spirale, 






ABBRICA: 










ta 


HI @_—o 
















8, Agostino, Calle del Cristo, 2210. 
uoco di Grande Duraîa o 







































Deposito Macchine cd fccesosi 
Telof, 152 - UDINE - Via Ma: 


Garanzia due anti. 
Impianti completi 
Gasogeni brevetati 


Con due generatori a ricambio anto 
Massima sicurezza e semplicità 














di Uliveto 
aperti dal I.o Giagno al 30 Settembre: so 
Ho consigliato l'Acqua di Uliveto com8;$ 
acqua da tavola a melati di gotta» e to=# 
nella. Por mo la indicazione’ precisa è 14É 
diates! uratica, e qui la raccomanda-081« 
damente ed in specie como bivania «di 
tavola abituale. i 
— Prof, AUGUSTO MURRI “ 
Direttoro della Clinica Medica, 
della R. Università di Bologni 
Per le richieste: Stabilimenti Utivetò 
CProw, di Pisa) Brevettati dati. "Rea 
Casa di Sua Maestà il ’ Talia, : 
A ZUGLIO, 
paoselio, svilx s a dastia dal‘; 
Bit, ai piedi dei colle di S Pietro,” 
distante da Arts nn chilometro: 
circa 0 dn Tolmezzo 5 112;— fac 
miglia civil» affittorobbo per ia 
Stagione estiva casa, o apparta: 
menti, od anche camere separato, 
& prezzo modicissimo. È 
Rivolgersi al nestro. giornali ° 
corso 1a 
Premiata Farmaola 


Giulio Podrscca 


CIVIDALIA 


Emalsione d'olio puro di fegato di: 
luzzo inalterabile con tpofostt dn 
e sola a Pottanto ragetali, 

ottiglia piecola E, L. I N 
grande i, de DIROZA be 
It Ferro Chiza Rabarbaro o :2 sovrano 
rinforratore del sangue. Bottiglie:L, 4; 
Quest! duo prepsrati vonvero premiati 
son Medaglia 4° Oro 2ll'Esposizione cim-' 
Dionaria internazionale -di ‘Roria. 1903 
con Gran Prix e medaglia d’ oto all’Espi 
izione internazionale di Parigi. 


“ IGN ti 


Piano d' Arta (Carnia 





























































Stazione bslneo-elimatiesa m. 5008. I, 
ALBERGO POLDO i 

.. STAB. CLIMATIC 
Galloria ver Convegnò -— Saloni 
da pranzo e dr ballo —- Itlu 
zione ‘elettrica di tutti i locali 
Cura ‘idriche ed elettriché; 
plets — Bagni a va, 
minerali sulfureì 
nosi presso l’ Albergo 
tennis. 



























Telegrafo - Telefono. i 
. Medico Proprietario. 
Dott. T. LIUZZI Osvaido Radina Dareni 


Avviso ai Cicli 


Faccio noto si sigu di 



















2 l'ottima qualità del n 
Bicicletto da L. 150, È 
Emporio gomme ed accessori 
prezzi convenienti, da non.tsmoi 
Concorrenze, 
Con stima ; 
GIOVANNI FLORET 
Via della Ponta, 18: 


"Presso Holai sil Liodea 


(Stradone di Palmanova 
trovansi in Azov 


\ oi " 
una Trebblatrteo por piocol 
monti; una Prensenestriros: nn° 


literò di femmonto-con-r; 







































attestati med f 
fra le acque tavola, —. 
F. BISLERI è S. MILA 
















Li Ù 
sfrire-agli agricoltori‘ ia: 
convenienza; 


Gao 











i ricevono escinsivamente, per il nostro Giornale, presso Pulficio principale di pubblicità A Manzo 
Paolo, 14 => ROMALN Tra di «- GENOVA Pitta Fontane Marito 27. FIRENZE Via delle Vigo 
lis Rizzeli 5 A Cs o 12 — PARIGI Rue Perdonnet. 
Fra 


















es10) 
Sen Paolo, 11 — ROMA! Via di P: 
în Sraderia 18° — POI GNA; 















i agazzini Specialità i A Titolo ii 
“CANDIDO BRUNIsze| | "iSaggio 


stri prodotti spediremo tutt! 





Mercatevecchie 6-8 - LYDINE - Mercatavecchio 6-8 e ptt cone 
Rappresentante depositario Pif fn È 


e e y da » 
5 del premiato Calzaturificio Italiano di Varese TRI i tie Rent vendo I 
8 litri Vermonth Torino l . 


e della grand manifattura Itallene (iovanni Ailerdini di Forino. 10. titti” VINO Moneato apa- 


RHPO RIO INGROSSO per el Di 
BUSTI 





franco di porto nel Regno 
E (Estero L. 2,99). 


La preparazione è frollla- 

DETTP AGLIO elma ed alla portata di chiun- 
que, Coi nostrì Estratti Con- 

centrati {garantiti innocu!) 

si ottengono liquori pretiha: 


FAGILITAZIONI AT RIVERDITORI dim per Ro pEatO a 


pacco è unita la relativa, 
facil'esima istruzione. Y 


Listino speola» 

R ATIS le prodotti e- 

molozici, 08- 

senzo ed estratti concentrati 

per la preparazione di oltre 

cento dverei liquori, rosolì, 
selroppi, ecc. 

ladirizzare lettere 0 vaglia 


all’ Otficina Ghimica 


dell’ Aquila 
Via S. Calosero, 96, Milano 


Mod, 206 










CALZATURE 


Mod, 5002 
















































Oo affi [aa 
[lE E S/#2,(FS|ietd 
[353 >il 
RITES, aliis SS 
“Rigi Bici E Slitt) 
sai? Alisea S[stgii 
-—— Motocicletta #53 ell B (Ul 
i Wonlencs 9. INS u E ia Fat 
anderer ,, 2‘: HP È Sil SER 








con accensione elettro. 





ignete 


6 garanzia legale d'un anno del perfetto funzionamento. 














"PRESERTATITI 


I sofferenti 









di 
















































































V 
DEBOLEZZA VIRILE contro: Gia | palattie “verlerco di S 
oltuzioni, perdite, diurne, per uomipi i, articoli till oggi 
impotenza ed altre malattie di 
legreto causate da disord'ni È $ 
sessuali, possono trovare no- fi pazie 
ioni, cone ell è metodo cur: È È Unit 
ivo, conenitando il trattato riser È È pr 
GOLPE GI&VARILI i 9 * affre 
o specchio della gioventù La AdIITTINE! UU RO'TICO le:py 
del Prot. E. SINGER, pui D E G r “1 
Tenezia, 28, MILANO che ‘IO N ° ; 
ped.a00 raccomandato con è A. IN IN Xx 8 
i degPete:za, contro invio disinteressatement RELA se di n È s - 
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